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NOTIZIARIO N°141 


 

 Ai
Coordinatori Provinciali 

 Ai 
Componenti delle RSU

      
 A  
tutto il Personale   

LORO SEDI

 ENTRATE: CHIUSI GLI ACCORDI SU COSTITUZIONE FONDO 2008 E MOBILITÀ 2008 E 2009

Nulla di fatto sulle nuove posizioni organizzative  

Trattativa lunga e complessa quella di venerdì 2 all’Agenzia delle Entrate, terminata soltanto in serata.

L’ordine del giorno prevedeva la Costituzione del fondo salario accessorio 2008, la mobilità nazionale, le nuove posizioni organizzative delle direzioni centrali e regionali e dei COP di Pescara e Venezia e la discussione su CAM e servizi ai contribuenti.
E proprio dalla fine è partita la FLP Finanze in apertura di trattativa, contestando la visita al CAM di Roma di un dirigente responsabile della DC Servizi ai Contribuenti che ha “arringato” i lavoratori, tentato di zittire i sindacalisti che facevano il loro lavoro, “cazziato” tutti per non aver ancora raggiunto l’obiettivo assegnato e, infine, tentato di stabilire uno standard di produttività all’amatriciana. È chiaro e ovvio che un’intemerata tale non avrebbe senso se si conoscessero il funzionamento degli uffici e il lavoro che vi si svolge ma, questo abbiamo detto all’amministrazione, la responsabilità del sindacato, che sta aspettando che si chiudano accordi che riguardano tutti i lavoratori per affrontare problemi che riguardano una parte, non deve essere scambiata per abdicazione del proprio ruolo. In soldoni, o la si smette con i raid o blocchiamo i CAM.     

Identico problema riguarda i tirocinanti: qualche buontempone della direzione del personale della DR Lombardia ha messo in giro la voce che non ci sarà assunzione nel 2010 ma ancora proroga del tirocinio. Abbiamo protestato con il direttore centrale del personale che ci ha garantito che ci sarà l’assunzione al 1° gennaio 2010, che quelle circolate in Lombardia sono informazioni destituite di ogni fondamento e ci ha invitato a non dare peso a voci diverse, da ovunque esse provengono.   

Fondo salario accessorio 2008: abbiamo finalmente costituito ufficialmente il fondo per il salario accessorio 2008, che è stato quantificato in circa 347 milioni (contro i 353 del fondo 2007). Per raggiungere questa cifra abbiamo chiesto ed ottenuto un riequilibrio tra i fondi destinati ai dirigenti e quelli destinati ai livellati. È stata infatti confermata ai dirigenti la quota dell’8,5% sui fondi ex-comma 165 che però nel 2007 era calcolata sui 150 milioni dell’intera somma del comma 165 ed era perciò pari a quasi 13 milioni di euro mentre per il 2008 è calcolata solo sui 112 milioni del  decreto Tremonti ed ammonta a 9,5 milioni di euro. Qualcuno ha scritto il contrario ed è chiaro che non sa leggere nemmeno quello che contratta. Il sacrificio e il riequilibrio lo abbiamo chiesto ed ottenuto (3,5 milioni non ci sembrano pochi). E le chiacchiere stanno a zero.

L’accordo è stato firmato da (quasi) tutti i sindacati. E anche qui bisogna fare una precisazione: è legittimo non voler firmare un accordo ma prendere in giro la gente per propagandare uno sciopero non ci sembra il modo migliore di fare sindacato. È stato scritto che ci sarebbero non 6 ma 17 milioni di euro di tagli, a causa dei 9,5 milioni che servono a pagare le posizioni organizzative, come se questa fosse una spesa nuova del 2008. 

È falso!!!! E anche in questo caso una ripassatina ai numeri prima di venire in contrattazione non farebbe male: 9,5 milioni sono la spesa storica per le indennità di responsabilità (capi area, capi team ecc.) che si sono sempre pagate all’Agenzia e che dal 2008 si chiamano posizioni di responsabilità. Anzi, il contratto integrativo dell’Agenzia delle Entrate – quello che RdB non ha firmato e che ci ha permesso di completare un passaggio economico per il 99% del personale dell’Agenzia – ha previsto che la spesa storica è a carico del fondo ma, poiché le posizioni organizzative a regime costano di più, il resto è a carico dell’Agenzia con fondi propri. 

Vi sono motivi vertenziali ben più importanti su cui fare leva, è triste che si usino mezzucci e propaganda per portare i lavoratori allo sciopero….

Problemi vi sono, e seri, per la ripartizione del salario accessorio. Avevamo proposto di impegnare da subito i 92 milioni di euro per pagare la produttività collettiva ai lavoratori ma siamo finiti in minoranza mentre la maggioranza preferisce aspettare la registrazione del decreto Tremonti, che assegna 112 milioni di euro alle entrate. 

Il problema è che se nel frattempo entrerà in vigore il Decreto di Brunetta e i nuovi criteri di erogazione dei fondi – con il 25% del personale che rischia di essere fuori dalla distribuzione – la trattativa si complicherà di molto. 

Ma siccome gli accordi li firmano le maggioranze…..

Mobilità 2008 e 2009: dopo l’avvio dello scorrimento per 70 posti della procedura 2007, partito nei giorni scorsi, abbiamo raggiunto anche l’accordo sulle procedure 2008 e 2009. Il bando per i 150 posti in uscita e i 225 in entrata relativi all’anno 2008 sarà pubblicato entro il 9 novembre 2009. I criteri di valutazione dei titoli sono quelli in vigore dal 2002. Inoltre, abbiamo già raggiunto l’accordo sui posti in uscita per la procedura 2009, che vedranno una manutenzione della procedura e possibili modifiche dei criteri, che saranno individuati entro aprile 2010. I posti in uscita per la procedura di mobilità nazionale 2009 saranno 200. Per individuare questo numero, si è tenuto conto delle nuove assunzioni e in particolare dei 1.320 tirocinanti, la cui assunzione al 1° gennaio 2010 è data per scontata dalle parti.

Nuove posizioni organizzative: nulla di fatto invece sulla proposta fatta dall’Agenzia riguardante l’individuazione delle nuove posizioni organizzative nelle direzioni regionali e centrali e nei Centri Operativi di Pescara e Venezia.

Riguardo alle posizioni centrali e regionali, frutto della riorganizzazione, abbiamo fatto presente all’amministrazione che ci è difficile pagare a posteriori figure individuate unilateralmente e senza procedura mentre, come successo recentemente a Verbania, vengono tolti incarichi e remunerazione a lavoratori che hanno partecipato ad un interpello e firmato un contratto biennale. Abbiamo perciò invitato l’Agenzia a presentare un piano più organico e a risolvere i problemi relativi alle posizioni attualmente in essere. 

Riguardo ai Centri Operativi, abbiamo preso atto che finalmente amministrazione a sindacati si sono accorti che esistono. Avevamo protestato sia in sede di Contratto integrativo sia in sede di accordo nazionale (che infatti non firmammo) perché si trattavano come figli di un dio minore i lavoratori di questi uffici (questo non è l’unico caso, ricordiamo quello dei compensi per la risposta telefonica). Addirittura in Abruzzo non firmammo per questo l’accordo regionale sulle posizioni organizzative.

Ora ci parlano tutti di “dimenticanza” e non è così perché la FLP ha ricordato quest’ingiustizia ogni volta che si è parlato dell’argomento (vedi Notiziario FLP Finanze n. 23 del 2007).

Segnaliamo sin d’ora che comunque i compensi previsti dalla proposta dell’Agenzia sono assolutamente inadeguati al lavoro svolto e al numero di persone coordinate dai capi team. Anzi, secondo noi, per certe lavorazioni dovrebbe essere prevista un’area e non solo dei team. Pertanto, se le proposte non saranno riviste al rialzo noi non firmeremo. Passare da “dimenticati” a considerati, ma di serie C, non sarebbe un grande passo in avanti per i Centri Operativi di Pescara e Venezia.      
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